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Appelli e ultimi fuochi prima dell'apertura dei seggi 
La maggioranza punta tutto sul «rischio instabilità» 
De Mita e Gava contro i veti sui cambiamenti istituzionali 
Bordate finali di La Malfa contro il governo 

Forlani insìste: «Senza di noi il caos» 
Sulle riforme è ancora scontro. E Craxi silura Andreotti 
Tacciono i partiti, parola agli elettori. Ma la polemi
ca resta alta anche tra i leader che si propongono 
come l'unica maggioranza possibile. La De compat
ta insiste per fare subito la legge elettorale, Craxi, 
dopo un veto iniziale, fa già retromarcia dicendosi 
disponibile. Però avvisa Andreotti: «Dopo le elezioni 
si deve dimettere». Senza novità gli appelli finali. 
Forlani: «Senza di noi sarà il caos». 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Forlani: il caos è 
dietro l'angolo, senza di noi ci 
sono sfascio e ingovernabilità. 
Craxi: siamo indispensabili per 
formare un governo stabile e 
portare alla npresa. La Malfa: 
punite De e Psi per creare con
dizioni nuove. Consumati gli 
ultimi appelli e gli ultimi comi
zi in tutte le piazze d'Italia, i 
leader tacciono estenuati. Ma 
non tacciono le polemiche, 
nemmeno tra quelli che si pro
pongono come l'unica mag
gioranza possibile. Anzi, il te
ma vero, sotto le ceneri della 
propaganda che contrappone 
opposizione e partiti di gover
no, e il crescendo di incertezza 
e di acrimonia tra De e Psi pro
prio sul programma del futuro 
governo. La De va compatta 
per la sua strada e dice: all'a
pertura del nuovo parlamento 

facciamo subito riforme istitu
zionali e nuova legge elettora
le. Craxi, che aveva giudicato 
•assurda» l'idea di affrontare. 
subito il problema della legge 

1 elettorale, fa una vistosa mar-
* eia indietro, capendo che il, 

contrasto con la De sul tema 
delle riforme mette in difficolta 
tutta la sua strategia. Ma lancia 
frecciate ad Andreotti, ricor
dandogli che «per restare al 
governo, subito dopo le elezio
ni, ha bisogno che gli venga 
conferito un mandato dal ca
po dello stato e deve poi otte
nere la fiducia del parlamen
to». Come dire, non pensate 

- che si possa traccheggiare a 
, lungo nella formazione del 

nuovo governo, per far restare 
in carica più del dovuto quello 

. attuale guidato da Andreotti. 
La frecciata non sorprende Il segretario socialista Bettino Craxi 

se si pensa alla insolita chia
rezza con cui il presidente del ' 
consiglio ha ricordato a Craxi 
che la legge elettorale sarà al 
primo punto dell'ordine del 
giorno del nuovo esecutivo. 
Anche perchè, ricorda An- ' 
dreotti. ma anche De Mita, se 
non si affronta subito questo 
nodo ci penseranno 1 referen- " 
dum. Il muro della De su que
sto tema, è ovviamente, condi
to di zuccherini. Alle obiezioni 
di Craxi, secondo cui mettere : 

al primo punto della legislatu
ra una nuova legge elettorale ' 
significa calcolare che si possa 
nvotare nel breve penodo, la 
De risponde che questa preoc
cupazione è del lutto immoti- • 
vata. Craxi incassa con place- ' 
re: «Tanto meglio, dato che io 
considero l'idea di nuove ele
zioni un vero e proprio proda- ' 
ma di instabilità, il contrario di ' 
quello di cui ha bisogno il pae
se. Per il resto noi non abbia
mo nessuna difficolta a discu
tere e negoziare anche in ma-
lena di riforme elettorali...» 

Divisi ancora una volta dal 
tema delle riforme, su una co
sa sola concordano per ora i 
partiti di maggioranza e so
prattutto De e Psi: a noi non c'è 
alternativa e i partiti dell'oppo
sizione non hanno nessun pro
getto credibile. L'appello di r 
Forlani non lascia spazio ad 

equivoci: «Ci sono partiti che 
puntano a disgregare il paese 
ma non hanno un'alleanza da 
proporre: se vincessero allora 
si che andremmo allo sfascio, ; 
a una crisi lunga e confusa, si '. 
aprirebbe una fase regressiva ' 
con il declino dell'economia la •' 
caduta dell'occupazione, la ' 
polverizzazione dei rispar- * 
mi...». Tuttavia nella De il di- '. 
battito riguarda il dopo, quan- ' 
do formare una maggioranza ': 
potrebbe » essere • difficile e 
quando ci si potrà trovare di i>* 
fronte ai veti socialisti. Già For- -
lani ha anticipato l'idea di sfi
lare il tema delle riforme istitu- -
zionali dagli accordi di gover- l 

no, il problema resta come far- ' 
le davvero raccogliendo mag- , 
gioranze . diverse, ma senza 
rompere col Psi. Un puzzle an
cora incompleto ma a cui si la- , 
vora. Gava spiega ad Occhetto ' ' 
che «il governo di programma, i 
la formula tanto agognata dal ' 
segretario del Pds non è altro * 
quanto la De propone dall'ini- • 
zio della campagna elettorale i 
e cioè un accordo di governo • 
basato sul contenuto dei prò- " 
grammi e non sulla logica de
gli schieramenti». De Mita e 
sulla stessa linea. •< • \ ™ • 

Problema riforme a parte, il 
Psi mantiene alta fino all'ulti
mo la polemica col Pds, il vero ' 

avversano da battere, ancora 
una volta. Craxi, in una delle 
molte interviste concesse ien a ' 
quotidiani ed emittenti vane, i* 
accusa Occhetto e La Malfa di ' 
ambiguità. Martelli, che nega ? 
d'essere in attesa di succedere \ 
a Craxi, si preoccupa di non ,' 
chiudere del tutto la porta al !"< 
dialogo. «Anche se continuano <• 
a litigare gli ex comunisti e i so- ' 
cialisti non sono nemici, ed e ;• 
l'ora di darsi un appuntamento < 
con la storia». Per creare una • 
grande forza socialista ed eu
ropea, dice Martelli, si può «an
dare per gradi, né noi preten- • 
diamo una vittoria organizzati
va del nostro partito». «Non è - ' 
assicura Martelli — che voglia
mo che entrino nel Psi». • 

Se l'appello alla stabilità e 
alla nproposizione della mag- ' 
gioranza domina gli ultimi ap
pelli anche di Canglia e Altissi
mo, dall'opposizione La Malfa 
spara le ultime bordate di una ,_ 
pirotecnica campagna eletto
rale. Invita gli clctton a dare un -
energico segnale di cambia- ' 
mento: «Se le cose restano 
uguali la prossima legislatura -, 
sarà tale e quale a quella che si > 
chiude, con tante promesse di j . 
nforme istituzionali e di risana- -' 
mento economico destinate a * 
nmancre sulla carta». Da do- s 

mani parleranno gli elctton. 

Classifica dei big alle urne 

Ad Andreotti la «palma» 
del più mattiniero 
Voterà alle 7 del mattino 
• i ROMA. Giulio Andreotti si 
aggiudicherà domani proba
bilmente la palma del politico 
più mattiniero: sarà infatti il ~ 
primo a votare tra tutti i suoi ' 
colleghi. Cosi almeno afferma 
un mini sondaggio compiuto ' 
dalle agenzie sull'ora scelta 
dai big per depositare la fatidi
ca scheda nell'urna. Il presi- " 
dente del consiglio intorno alle 
7 sarà nella scuola elementare : 

di via Rondella a due passi da 
casa sua subito dopo aver assi
stito alla messa domenicale. A 
ruota, forse, lo seguirà il capo 
dello Stato Francesco Cossiga ,: 

che non si farà attendere al " 
seggio del liceo Dante Alighie
ri, in via Ennio Quirino V'iscon- • 
ti. Poi sarà la volta del presi
dente della Camera Nilde lotti 
che verso le 10 andrà alla se
zione 4 nella scuola di via 
Campania 63. Giovanni Spa
dolini se la prenderà con co
modo: non prima di mezzo
giorno lo vedranno apparire 
nella scuola di via Santa Maria 
in Arcen, a Firenze. Decisa- . 
mente ritardatana sarà invece 
Moana Pozzi che aspetterà le 
16 per votare a Isola Farnese. • 
alle porte della capitale. E 
sempre a Roma nella scuola di 
via San Agata dei Goti si pre- ' 
senterà il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli. 

Tra i segretari di partito solo 

Achille Occhetto e Sergio Ga-
ravini andranno alle urne in 
seggi romani: il primo intomo 
a mezzogiorno alla sezione 
3010 di via del Mastro; il secon
do verso le 11 in quello allesti
to nel liceo Visconti di piazza 
del Collegio romano. Pannella 
invece in via del Lavatore 38,vi-
cino Fontana di Trevi. Bettino 
Craxi invece sarà a Milano nel
la scuola di via Olona, Renato 
Altissimo in un seggio di Mon-
calicri, Antonio Canglia nella 
scuola elementare Bertocci di 
via Salvo d'Acquisto a Pistoia. 
Il leader della Lega Umberto 
Bossi voterà a Varese, mentre 
Ugo La Malfa non ha ancora 
deciso se depositerà le schede 
nelle urne di via dei Mille 11 a 
Torino dove ha la residenza 
oppure se sceglierà un seggio 
vicino casa. Tra i ministri il più 
svelto sarà Scotti: il voto a Na
poli nel seggio di via Petrarca e 
poi subito a Roma per seguire 
al Viminale l'andamento della 
consultazione. Rino Formica 
depositerà la scheda a Bari, 
Carlo Vizzini a Palermo. Egidio 
Sterpa a Milano nella sezione 
di corso di Porta Nuova 4. Il ca
pogruppo alla Camera Anto
nio Gava voterà in una delle 
poche sezioni di San Bartolo
meo in Galdo. De Mita, presi
dente della De, invece ad Avel
lino. 

Il voto del 5 aprile potrebbe cambiare tutti i vecchi scenari 1 

Quadripartito, Dc-Psî  compromesso storico 
Maggioranze a rischio d'estinzione 
Oliarti*» maooirtran»» non r i s a r anno nifi lnnpdì fi ouasi mal dissociati dalle scoi, no ciunsi i due terzi del ve Quante maggioranze non ci saranno più, lunedì 6 
aprile? La campagna elettorale che s'è conclusa ieri 
è stata paragonata a quella del '48, è stata definita la 
più difficile e la meno scontata. Il voto di domani è 
insomma un voto al buio. Perché si sono moltiplica
te «liste e listarelle», perché si misura sulla scena na
zionale la Lega di Bossi, perché il Pei non c'è più e 
due partiti se ne disputano l'eredità elettorale... >• 

FABRIZIO RONDOLINO 
M ROMA. 11 nuovo Parlamen
to potrebbe essere molto di
verso da quello e da quelli che 
l'hanno preceduto. E per misu
rare l'ampiezza del cambia
mento possibile, può essere 
utile riflettere su quali maggio
ranze potrebbero non essere 
più tali dopo le elezioni. 

D quadripartito. È la mag
gioranza che ha retto l'ultimo 
governo della legislatura. La 
sua sopravvivenza è la vera po
sta in gioco di queste elezioni. 
Alla Camera poteva disporre di 
356 seggi, pari al 56.5% (più 
bassa la percentuale dei voti 
raccolti: 53,7%). Politicamen
te, il quadripartito è il penta
partito meno il Pri: non è in
somma una formula scelta co
scientemente dai .partiti o 
un'alleanza strategica, ma il ri
sultato di una dissociazione. 
Quando La Malfa lasciò la 

maggioranza, i «cinque» (cioè 
l'assetto di governo seguito al
la line della solidarietà nazio
nale) si ritrovarono in quattro. 
Ora potrebbero perdere la 
maggioranza: • basterebbero 
quaranta deputati in meno. Se 
cosi fosse, e se il Pri terrà fede 
ai propri impegni, l'assetto che 
ha retto l'Italia per tredici anni 
verrebbe archiviato. 

L'asse Dc-Psl. Il pentapar
tito (e ancor più nella versione 
«a quattro») ha sempre avuto 
al suo intemo un «nocciolo du
ro». I due partiti maggiori della 
coalizione, infatti, fino ad oggi 
disponevano da soli di una 

' maggioranza . parlamentare. 
De e Psi avevavo alla Camera 
328 seggi, pan al 52% dei par
lamentari: maggioranza risica
ta, certo, ma non per questo 
meno significativa. 1 tre (poi 
due) partiti laici non si sono 

quasi mai dissociati dalle scel
te dei partner maggiori: forse 
per convinzione, forse anche -
perché, dietro la maggioranza 
«ufficiale», ve n'era un'altra per 
cosi dire «potenziale», ma prò- , 
prio per questo politicamente 
efficace. È pressoché certo che 
nel prossimo Parlamento De e 
Psi, messi insieme, non avran
no alcuna maggioranza (alle • 
regionali del '90hannoottenu
to, insieme, il 48,7%). Potran
no continuare a governare in
sieme, ma non basteranno da 
soli: e dunque il potere intrin
seco dell'«asse» risulterà di fat
to indebolito, . v . 

Il compromesso storico. -• 
Per la venta, quello di Berlin
guer comprendeva le «grandi 
forze popolan»,.e dunque an
che il Psi. Ma nella vulgata pò-, 
litica, il termine «compromes
so storico» sempre più ha as
sunto il significato di un rap
porto privilegiato, o addinttura 
di un'alleanza, fra De e Pei 
Cora Pds). I due partiti, all'in
domani delle elezioni dell'87, 
disponevano insieme di 411 
seggi, pari al 65.4%. Dopo la 
scissione di Rifondazionc, Pds 
e De avevano 402 deputati, pa
ri al 63,8%. Una maggioranza 
di lutto riguardo, seppur po
tenziale. La radice del «conso-
ciativismo» si trova probabil
mente qui: nel fatto cioè che 
due partiti, da soli, raggiungo

no quasi i due terzi del voti ' 
(nel '76, De e Pei insieme su- ' 
Doravano il 73% dei suffragi;, 
due anni fa, alle regionali, era-
no invece al 57,4%). A volte 
questa maggioranza si è con
cretizzata in Parlamento: l'ulti-. 
mo caso é stato quello del rie
same della legge sull'obiezio
ne di coscienza. Più spesso, è ;. 
servita per contrattare piccole ,' 
o grandi modifiche a questa o ' 
a quella legge. La «maggioran- -
za» Dc-Pci/Pds e servita anche "• 
alla De come contrappeso al 
«potere di coalizione» (o di in
terdizione) del Psi: se il Psi e , 
indispensabile alla maggioran
za, 6 anche vero che. sulla car- . 
ta, c'è una maggioranza senza 
Psi: quella col Pci/Pds. La teo
ria andreottiana dei «due for
ni», ora riesumata da Gava co
me «doppia maggioranza», na- , 
sce da qui. E molto difficile che 
lunedi prossimo la De e il Pds, 
da soli, abbiano la maggioran- ' 
za assoluta. I due forni si chiù- . 
dono per sempre. 

L'articolo 138. C'è infine 
un'altra maggioranza, in Parla
mento: quella del cosiddetto • 
«arco costituzionale», cioè dei ' 
sei partiti che hanno scritto la 
Costituzione. De. Pci/Pds, Psi, 
Psdi, Pri e Pli avevano alla Ca- . 
mera 545 seggi, pari all'86,5%. 
È una maggioranza amplissi- ' 
ma, più o meno come nel '46: ,< 
anche se appena quindici anni ; 
fa superava il 90%, e due anni 

fa era scesa all'81,1%. Ora l'e
rosione potrebbe essere assai ; 

più massiccia: e i sci «costi
tuenti» potrebbero - anche se 
l'ipotesi appare remota-scen- ' 
dere sotto il 66%. Quasi sicura- • 
mente scenderà sotto quella ' 
soglia la somma dei voti di De, 
Pds e Psi (che nel Parlamento ', 
uscente era del 75,2%). La 
maggioranza dei due terzi è ' 
molto importante: secondo '• 
quanto stabilisce la Costituzio
ne all'articolo 138, infatti, quel
la maggioranza è necessaria 
per impedire che eventuali . 
modifiche costituzionali ven
gano sottoposte a referendum 
abrogativo. La stessa riforma " 
del 138 va fatta secondo le pro
cedure esistenti: senza mag
gioranza qualificata, un refe
rendum può riprisitinare l'arti
colo cosi come la Costituente 
l'ha approvata. Se i «sei» doves
sero scendere sotto quella so
glia, o se si fermassero appena . 
al di sopra, le riforme sarebbe
ro ancora più difficili. Alle dif
ferenze anche profonde fra ì 
partiti «costituenti» e ai veti re
ciproci, si aggiungerebbe infat
ti la necessità di coinvolgere • 
altre forze. E accadrebbe che 
un terzo del Parlamento non : 
appartiene, per cosi dire, alla 
prima Repubblica: un deputa-, 
to su tre sarebbe espressione 
di un partito che non ha sotto
scritto la Carta costituzionale. 

Ultime ore per mettere a punto la macchina elettorale. Minori difficoltà che in passato per gli scrutatori ( 
Voteranno più di 47 milioni di italiani; 28mila militari garantiranno la sicurezza delle urne 

Sprint per i seggi, 400.000 senza 
Da domani alle urne 47milioni e 400mila italiani. 
Votano per la prima volta 4 milioni di giovani. Fre
netiche ultime ore per mettere a punto la gigantesca 
macchina elettorale. Quattrocentomila sono i certi
ficati ancora giacenti nei capoluoghi di regione, cir
ca il 4% del totale. I seggi saranno presidiati da. 
28mila militari, meno difficoltà delle tornate prece
denti per reperire scrutatori e presidenti di seggio. 

CARLO FIORINI 

tm ROMA. La macchina elet
torale si prepara ad accogliere 
i 47milioni 431.482 italiani che 
da domani mattina inizeran
no a recarsi alle urne Le don
ne sono 24milioni 634.916, gì: 
uomini 22 milioni 796.566. Ad 
avere nelle proprie mani oltre 
alla futura composizione della 
Camera dei deputati anche 
quella del Senato sono 41 mi
lioni 32mila 519 persone, tutti 
quelli che hanno superato i 25 
anni di età e che al seggio rica

veranno quindi due schede. 
DcH'esercito di elettori faranno 
parte 4 milioni 25mila 938 gio
vani chiamati alle urne per la 
pnma volta (2milioni 177.862 i 
uomini e 2milioni 79mila e 76 ' 
donne). 

•In queste ultime ore pnma 
dell'apertura dei seggi gli uffici 
elettorali dei Comuni lavorano , 
a pieno ritmo per consegnare i 
certificati elettorali ancora gia
centi negli scaffali e per mette
re a punto gli elenchi di scruta

tori e presidenti di seggio, so
stituendo coloro che non han
no accettato l'incarico. 

Da un rapido sondaggio nel
le maggiori città italiane risulta 
che la quota di certificati elet
torali non ancora ritirati ien era 
attorno al 4%. Quattroccntomi-
la elettori dei capoluoghi di re
gione ancora non sono in pos
sesso del certificato indispen
sabile per votare. La città più 
rapida nella consegna è Bolo
gna, dove soltanto il 2% degli 
cletton è ancora senza certifi-
catro. La più lenta è Torino, . 
con il 6%. Ma la percentuale 
media nazionale è considerata 
•fisiologica», vicina a quella 
delle precedenti tornate ed è 
destinata ad abbassarsi con il 
passare delle ore, fino alle 14 
di lunedi, quando le porte dei 
seggi si chiuderanno e inizie-
ranno le operazioni di spoglio 
delle schede. 

A presidiare le scuole e i lo
cali pubblici nei quali sono sta
ti allestiti i seggi saranno 28mi-

la militari appartenenti all'E
sercito, all'Aeronautica e alla 
Marma. 

Roma, con circa 90mila cer
tificati elettorali ancora giacen
ti, pur rientrando nella media 
nazionale del 4%, è la città con 
la maggior mole di cedolini da ' 
smalbrc. Gli addetti al servizio 
elettorale calcolano che entro 
lunedi ne saranno ritirati la 
metà, 4Smila infatti è la quota 
che «tradizionalmente» resta 
inutilizzata. Per quanto nguar-
da la presenza degli scrutatori ' 
ai seggi i romani che hanno 
«declinato» l'invito sono stati. 
400, ma attingendo all'albo «di • 
riserva» sono stali già sostituiti 
e i dirigenti capitolini sono 
convinti che oggi non ci saran
no problemi di «organico» ai 
seggi. A Bari e provincia sono 
75mila i certificati non ritirati, 
una cifra che al Comune giudi
cano un «record positivo» ri
spetto al passato. 

Quest'anno si registrano al
cune novità per quanto riguar

da il voto degli handicappati. 
Nella capitale il Comune ha 
predisposto un servizio di tra
sporto da casa al seggi e a Na- -
poli invece è stata recapitata , 
una lettera ai portalon di han
dicap nella quale viene indica- • 
to il più vicino seggio senza 
barriere architettoniche. Nel 
capoluogo partenopeo ha ri- -
scosso successo un servizio di 
consegna a domicilio dei certi- '• 
licati istituito dal Comune e ieri 
i cedolini non ancora conse
gnati erano soltanto 50mila, • 
pari al 3%. Anche qui pochi i 
problemi per rimpiazzare gli 
scrutatori che hanno rinuncia
to all'incanco. Grande atten- • 
zionc invece, come in molte 
località del Sud, per i tentativi. 
di controllo del voto da parte 
della criminalità organizzata. • 
In queste situazioni i partiti 
hanno messo in allerta scruta
tori e rappresentanti di lista per 
tenere gli occhi aperti di fronte 
ai tanti trucchi escogitati per 
controllare o modificare il vo

to. La prefettura di Napoli ieri 
ha indicato una lista di 15 co
muni del napoletano e nei din- , 
tomi di Caserta nei quali raffor
zare la vigilanza. Un apposito 
ufficio di coordinamento è sta
to istituito dalla prefettura per 
raccogliere le segnalazioni di 
presenze cnminah che potreb
bero inquinare il voto. A Paler
mo i certificati ancora giacenti 
presso gli uffici del Comune io-
n erano 27mila e 500, pari al 
4% del totale, un 1% in meno 
dei dati registrati nelle prece
denti elezioni che i responsa
bili del servizio spiegano con 
una facilità di consegna dovu
ta all'incremento degli organi
ci destinati quest'anno a tale 
scivizio. -

Anche a Milano, secondo i 
responsabili del servizio eletto
rale, la situazione è migliore ri
spetto alle precedenti tornate e 
sono soltanto 21 mila i certifi
cali non ancora mirati e in tut
ta la provincia sono il 2.7%. A 
Tonno i certificati non ancora 

ritirati sono 49mila, pari al 6%, 
e la città è una delle più lente 

- nella consegna. Subito dopo, 
con un S% di mancate conse
gne si trova Genova (31 mila 
certificati giacenti). Un'altra 
zona dove la distnbuzionc dei 
certificati sembra andare peg
gio è la circoscrizione elettora
le che comprende Cagliari, 
Sassari, Nuoro e Oristano, del
la quale fanno parte un milio-

" ne e 324mila elettori, ha un 
consistente numero di certifi
cati non ancora ritirati, più di 
scssantamila. A Reggio Cala
bria invece è ancora senza cc-
rificato appena un migliaio di 
persone, una cifra considerata 
«standard», come anche quella 
dei 12mila cedolini non ritirati 
a Firenze. 

Molti anche a Tneslc, Bolza
no e Trento i certificati non an
cora ritirati (rispettivamente 
12mila, 15mlla, 3mila), ma in 
queste zone va considerato un 
alto numero di emigrati. .- i i 

Chicco Testa 
accusa Prandio: 
«Cifre folli 
per la campagna 
elettorale» 

A Torino: 
polemica -
tra esponenti 
socialisti 

Per Formica -
il prossimo -
capo dello Stato 
sarà provvisorio 

«A quanto ammontane' le spese elettorali di Prandim?», chie
de Chicco Testa (nclhi foto), candidato del Pds. Il ministre . 
dei Lavori pubblici gli ha risposto 200 milioni, ma l'esponen- -
te della Quercia lo con' està e parla di «cifre a nove zen. Sono -
pronto a dimostrarlo cifre alla mano». Quindi si chiede per 
quale motivo Prandini, ma anche Balzamo, si offendano f 
quando viene nvolta loro questa domanda. «Forse perchè 
preferiscono non rivela re le fonti dei loro finanziamenti? - r ,. 

Furiosa polemica, alla vigilia '• 
del voto, tra i due maggion 
esponenU della sinistra so- , 
cialista tonnese, entrambi ' 
candidati alla Camera. Se
condo Giorgio Carderti. una ' 
lettera di Claudio Signorile, 

« „ _ „ « . _ _ _ _ _ _ „ _ _ " che invitava a votare per lui, 
sarebbe stato un «vergogno-. 

so falso» perpretato dal nvale Filippo Randrotti. Il quale, se
condo Cardetti. avrebl>e cambiato i nomi a proprio favore. * 
Ma Fiandrotti dice che l'attacco del compagno di partito è -
«infondalo e bugiardo» , -

• •' t •>":••- '• -sJs^'r.P* 
Sarà prowisiorio il prossimo 
presidente della Repubbli
ca, perchè «è in corso un • 
processo di modificazione ; 
per maturazione», sostiene ' 
Rino Formica. Il ministro ' 
delle Finanze sottolinea che < 

_ _ _ „ , m m _ „ _ „ , _ _ « _ Cossiga ha introdotto una 
novità nella funzione presi- " 

denziale. intervenendo, prendendo posizione. E questo, a s 
suo avviso, «costituisce un elemento di costituzione matena- . 
le che adesso deve di\entare elemento di costituzione lega- '-
le e reale». Per questo conclude Formica, «si dovranno cam- • 
biare le regole, le procedure di elezione». • -- . , . . 

Il Pds ha attaccato Tgl, Tg2 
e Gr2. accusandoli di fare • 
propaganda elettorale per 
De e Psi. «Non si era mai vi- ì, 
sta una degenerazione simi- ,, 
le», ha dichiarato il respon- « 
sabilc dell'ufficio informa- ' 

_ _ « . „ , _ „ , _ _ , « „ . , _ zionc Vincenzo Vita. Per u 

esempio, nella sola edizione * 
delle 7,30 di ieri sono itote trasmesse tre interviste a dirigenti •' 
de: Forlani, Gava Scotti. Il Tgl, insiste la nota della Quercia,;-
in questi giorni ha anche «strumentalizzato le interviste a ': 
Chirac, Gorbaciov e lissinger. Il Tg2 ha trasformato parte f 
delle sue edizioni in una sorta di ufficio stampa del segreta- " 
rio del Psi». „ , * . • . . . , .. , .,•» ., r- • 

Un inìzio con canzoni di 
Guccini. Gabere Venditti ed 
una conclusione al grido di 
•boia chi molla», con in mez
zo un discorso contro la par
titocrazia e cinque minuti di 
tensione per la reazione dei 
naziskin agli insulti di un ; 
suonatore ambulante ubria- -' 

co. Ien sera a Roma, n piazza del Pantheon, Stefano Delle » 
Chiaie, l'ex leader di Avanguardia nazionale accusato per la 
strage di piazza Fontana e le trame nere, ma assolto per 12 ' 
volte, ha concluso la campagna elettorale della «Lega delle -
leghe». Davanti ad un centinaio di giovani dalle teste rasate e * 
qualche «vecchio» dell'estrema destra. Delle Chiaie ha nven-
dicato la coerenza con le posizioni extraparlamentari di 30 i 
anni fa e «il diritto di destabilizzare lo stato», contestato «ogni 
società multirazziale» e dichiarato di essere «dalla parte del ' 
sud del mondo». Intanto i ragazzi si scagliavano contro l'am- ' 
bulante, fermati appena in tempo dalla polizia. , 

In questa fase è essenziale , 
dare un «voto uule a due 
obiettivi: sconfiggere, dopo 
cinquant'anni ininterrotti di • 
potere De, l'attuale maggio
ranza di governo e rafforzare •• 
la sinistra perchè possa es
sere protagonista di questa . 
nuova fase». Cosi ha detto • 

Il Pds accusa: '-' 
«Tgl,Tg2eGr2 
propagandano 
Dee Psi» 

Delle Chiaie 
in piazza . 
a Roma 
con i naziskin 

Fassino 
e Ranieri: 
«Un voto al Pds 
per cambiare» 

Candidato -
antì Moana 
si rivolge 
a Cossiga 

Pieto Fassino concludendo la campagna elettorale a Biella. 
E in tal senso il voto p ù utile è quello dato al Pds. «La sconfit
ta della maggioranza di governo - ha detto dal canto suo ' 
Umberto Ranieri parlando a Napoli - renderebbe possibile ' 
un governo diverso. C»ccorre dunque scegliere tra le opposi- ' 
zioni. E il voto al Pds è l'unico voto di opposizione che può '. 
essere speso per realizzare un fatto nuovo nella direzione . 
del paese». j . • • • ; -1 • , ' • w*-.>-.••. , 

Basta con le volgari esibizlo- -
ni in pubblico della porno * 
attrice Moana Pozzi svoltesi " 
a Roma in piazza del Popò- ; 

lo. Perchè non è altro che ", 
una rcclam al suo partito ' 
•che raffigura il simbolo del- > 

^—mmmm^m^m^mmmm^m la pornografia in Italia». Cosi 
ha scritto a Cossiga il presi

dente dell'associazione Amici dello spettacolo, Gianni Voi- . 
pc, candidato nella Lista referendum. Volpe aggiunge: «Ba- ' 
sia con le varie Cica oline, Moane, Barbarellc ed altre, che * 
con labile pomo manovra elettorale si contendono lo scet
tro di onorevoli dell'amore». . , . N, , • 

Appello in tV . In tv ci è andato perla sua li-
- T » - - - -- sta. Federalismo pensionati 

uomini vivi, e t'appello l'ha 
fatto in dialetto sardo. Prota
gonista di questo episodio è 
Giorgio Ladu. il quale vuole 
tutelare cosi 1 diritti delle mi-

mmmm^^m^^^^^m^mmmmm noranze. La lista Federali
smo ha chiesto agli elettori 

di tutte le comunità originarie di votarla «per restituire ai po
poli l'esercizio effettivo del voto» - -. . t - . , <% - .. -. 

Q REQORIO PANE 

>pellointv '. 
in dialetto 
sardo . 
di Giorgio Ladu 

Don Angelo contro Conte 

Il giornale della Curia 
manipolato dal Psi 
La Digos lo sequestra 
• i NAPOLI. «Don Camillo» 
questa volta se la prende con 
il Psi. Il responsabile (lei gior
nale della Curia salernitana 
«Agire», don Angelo Visconti -
ha denunciato alla Digos la 
manipolazione effettuata da , 
alcuni esponenti socialisti del
la prima pagina del settima
nale della curia. Ieri mattina 
lungo il corso di Salerno, al
l'altezza del Banco di Napoli, *•; 
alcune ragazze distribuivano * 
un volantino di propaganda 
per il ministro Carmelo Conte -
e per il candidato Enzo Napo- . 
li. Il volantino recava la scritta ' 
«estratto dal settimaniùe «Agi
re» del 4 aprile». Solo che la ^ 
prima pagina del giornale era 
stata modificata: accanto alla • 
foto ed all'intervista al mini- ̂  
stro Conte, i responsabili del '> 
periodico diocesano, avevano " 
impaginato quella del candi
dato De Paolo del Mese, sotto
segretario alle PP.SS. ,.-,-• 

La manipolazione non è 
piaciuta alla Curia (la foto e 
l'intervista al candidato socia
lista Napoli erano state siste
mate nelle pagine interne del 
periodico) che ha chiesto 
l'intervento della Digos che ha 
provveduto a sequestrare il 
materiale distribuito dalle ra
gazze. «•' •.-••'} 

I responsabili della Digos 
della < questura ' Salernitana 
hanno inviato i verbali e la de-
luncia al sostituto procurato
re di turno il quale dovrà deci-
dere sul da farsi. Il sequestro 
del materiale è avvenuto infat
ti in «maniera cautelari;». La : 
Curia salernitata è indispettita 
perchè il volantino, che ripro
duceva le due foto e le intervi- ; 
ste, recava sul retro anche 
propaganda elettorale ed era 
confezionato in modo tale da " 
poter indurre in inganno l'e
lettorato cattolico. OV.F. • 


